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PREFAZIONE




 Titolo ostico e pretenzioso Invettive apotropaiche,
quasi una sfida al lettore medio (sempre che nell’annaspante
mercato dell’editoria abbia ancora senso tale astrazione), quasi
una beffarda dichiarazione di distanza, di superiorità, di
sciamanica spocchia. E in effetti Francesco Bennardo inaugura la
sua raccolta con un vaticinio, con quel “Son spirito defunto da un
bel pezzo” che suona al contempo come un anatema contro la
modernità, contro la concretezza della miseria e contro l’egoismo
della contingenza. Sono invettive, sì, ma ammantate di una
dimensione magico-rituale e di un andamento sapienziale, non
lontano, anche per precise scelte lessicali, dalla corrosività
biblica; e sono invettive che si compiacciono di uno sfacciato
classicismo, selettivo ma non canonico, che predilige la satira
latina, la dotta tradizione dantesca e lo scolastico “poetichese”
di ascendenza carducciana.

 Ma proprio questa predilezione per la cantilena,
questo affastellamento “alla burchia” di idee e registri
linguistici, questa consapevole pomp [...]
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